
 

 

Attività approvata con DGR 227/2026 del 23/02/2026 

Operazione realizzata grazie ai Fondi Europei della Regione Emilia-Romagna 

 

RIF. P.A. 2025-25709/RER  

Percorsi integrati finalizzati all’inclusione socio-lavorativa di minori e giovani-adulti  

in esecuzione penale esterna 
 

L’operazione intende rendere disponibili ai giovani in carico al Centro di Giustizia minorile (CGM)  
dell’Emilia Romagna, opportunità qualificate per accompagnarli nel ri/avvicinamento al mondo del lavoro 
nonché del sistema di istruzione e formazione per coloro che non abbiano assolto l’obbligo formativo 
attraverso l’acquisizione di competenze di base, trasversali, e/o dove possibile tecnico professionali, che 
rafforzino l’occupabilità, permettendo ai destinatari di acquisire maggiore consapevolezza delle proprie 
attitudini e aspettative e di confrontarle con le opportunità del mercato del lavoro.  
L’Operazione attiverà: azioni di orientamento rivolte ad un maggior numero di giovani, volte a 
personalizzare il più possibile l’offerta del percorso di re/inserimento misure flessibili ed utili ad 
apprendere e sperimentare strumenti per riconoscere e valorizzare competenze, aspettative, esperienze 
pregresse azioni per favorire l’acquisizione di strumenti per orientarsi nel MdL, imparare tecniche di ricerca 
attiva e individuare informazioni utili percorsi laboratoriali modulari in piccolo gruppo, per l’acquisizione 
di competenze trasversali e/o professionali che consentano di valorizzare la successiva formazione in 
ambito lavorativo percorsi formativi in piccolo gruppo a cui segua un’esperienza di azienda/stage che, a 
prescindere dall’età dei partecipanti, consenta una prima esperienza in contesto lavorativo con carattere 
di flessibilità e sperimentazione tirocini formativi che consentano esperienza diretta in contesti lavorativi 
sperimentandone regole, diritti e doveri e di acquisire competenze, al fine di rendere maggiormente 
efficaci le azioni di inserimento nel mondo del lavoro. 
I potenziali partecipanti sono minori e giovani-adulti, dai 14 ai 25 anni, sottoposti a procedimento penale 
dall’Autorità giudiziaria minorile e in carico al Centro per la Giustizia minorile dell’Emilia-Romagna, 
individuati attraverso i Servizi dipendenti: Istituto penale minorenni (IPM), Ufficio di servizio sociale 
minorenni (USSM), Centro di prima accoglienza (CPA) e Comunità ministeriale (CM). 
 
 

MISURE ORIENTATIVE E DI ACCOMPAGNAMENTO 
 

Il progetto di Informazione e orientamento al lavoro si rivolge a 80 persone. L’attività si svolgerà tramite 
incontri per una media di 2 ore a partecipante. Per ciascun partecipante è previsto un intervento volto a 
fornire informazioni rispetto al servizio offerto, a partire dalle capacità, potenzialità, motivazioni, interessi. 
Questo intervento si pone in continuità con l’attuale cosiddetto “Presidio”, nell’ottica di accogliere quanto 
più possibile le segnalazioni dei servizi di presa in carico (USSM, IPM, Comunità). 
 
Il progetto di Accompagnamento nei percorsi individuali, si rivolge a 42 persone, per una durata media di 
26 ore e prevede la costruzione di percorsi personalizzati, coerenti con le specifiche caratteristiche dei 
destinatari. Le attività si esplicitano in un supporto individualizzato che accompagna ciascun partecipante 
trasversalmente agli altri interventi, percorsi di formazione e/o tirocinio realizzati all’interno 
dell’operazione per i quali si valuti opportuno e necessario un tutoraggio/sostegno/accompagnamento. Le 
ore previste potranno essere svolte prima, durante e dopo lo svolgimento della misura scelta. 
 

LABORATORI FORMATIVI E PERCORSI DI FORMAZIONE IN ALTERNANZA 

Laboratori formativi in piccolo gruppo (minimo 3 persone) di 16 ore, per l’attivazione di percorsi su 

competenze di base, trasversali e/o tecnico-professionalizzanti e/o sulla Sicurezza sul lavoro, in base alle 



aspettative, alle richieste, alle peculiarità dei destinatari individuati. Tali percorsi potranno essere 

propedeutici e/o a completamento del percorso individuale di orientamento e/o formazione in situazione. 

Tali laboratori saranno intesi inoltre come moduli: il singolo allievo potrà frequentarne 1 o più di uno, in 

base alle specifiche esigenze e alle possibilità che il territorio permette.  

Ai partecipanti di questi laboratori formativi sarà riconosciuta un’indennità di frequenza ed al termine del 
percorso verrà rilasciato un attestato di frequenza. 
 
 

Percorsi di formazione in alternanza di aula (50 ore) e stage in azienda (100 ore), in piccolo gruppo 
(minimo 3 persone). Le ore di aula potranno essere svolte prima, durante e dopo quelle di stage. Lo stage 
potrà prevedere dei momenti di interruzione con eventuale cambio di contesto formativo. I percorsi 
potranno essere attivati in gruppo misto, comprendente quindi sia minori che giovani adulti. Potranno 
ricomprendere la formazione sulla sicurezza, indicando i moduli formativi ad essa dedicati.  
Ai partecipanti di questi percorsi formativi sarà riconosciuta un’indennità di frequenza ed al termine del 
percorso verrà rilasciato un attestato di frequenza. 
 
Attività di sostegno nei contesti formativi per almeno 27 persone, tra quelle coinvolte nei percorsi di 
formazione in situazione e/o nei laboratori formativi. Gli interventi consisteranno in un numero massimo 
di 60 ore a favore di ciascun giovane, sia che si tratti di intervento individuale che di piccolo gruppo.   
 
PROMOZIONE E INDENNITA’ TIROCINI  
 
Tirocini formativi di 3 mesi, da attivarsi indipendentemente dall’attivazione delle altre misure 
dell’Operazione. Potranno essere attivati solamente per coloro che abbiano assolto il diritto dovere di 
istruzione e formazione o che siano prosciolti da tale obbligo. Ognuna di queste misure potrà attivarsi con 
tempi e modalità autonoma e non dipende quindi dall’attivazione delle altre. Il percorso formativo 
individuale, in questo senso, potrà prevedere la fruizione sia di laboratori che di percorsi formativi in 
alternanza.  
Al tirocinante sarà corrisposta un’indennità, in linea con le normative in materia. In esito a questi tirocini, 
è possibile conseguire l’attestazione finale delle capacità e conoscenze acquisite.  
 
 

 
TITOLARE OPERAZIONE: 
A.E.C.A. Associazione Emiliano Romagnola Centri Autonomi di formazione professionale che sul territorio 
agisce tramite i suoi associati: 
-CEFAL Emilia-Romagna 
-CIOFS F.P. E.R. Sede di Parma 
-FOMAL  
-Centro studi Opera Don Calabria Ferrara  

 
PARTNER ATTUATORI OPERAZIONE: 

- TECHNE Società consortile a responsabilità limitata 
- OFICINA IMPRESA SOCIALE S.R.L. 

 


